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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Numeri telefonici: 
6S9.121 -2Ó-4-3-6 

PRIMI SUCCESSI DELL'AZIONK SVOLTA DALLA CITTADINANZA 

Le aulorilà coslrclle ad impegnarsi 
ad aiutare le \ ili ime del temporale 

— ' ' ' T **"•*• ••—•• ' ' • — • - • - • • • • • i ' i • — ' — ^ • ^ — • • • i . „ •» , , . , • - . i 

Chiesta la convocazione del consìglio comunale - La Giunta promette alloggi a Villa dei Gordiani 
Interpellanze e mozioni dei consiglieri della Lista Cittadina - Le provvidenze della Provincia 

DOPO L'APPELLO LANCIATO DALLA C.d.L. 

La solidarietà dei lavoratori 
per le vittime del nubifragio 
Le off evi e dei jev innicri, panel 1 ieri, edili, 
del sindacato ospedalieri e delle aziende 

(Continuazione rlalla 1. iiaciiia) 

ni ha risposto che I-;I.:I -eiua 
altro provveduto: 

— in mento alla richiesta 
rii un impegno da parte del 
Comune r dell'Istituto delle 
Case Popolari per l 'a^esna-
zione con assoluta preceden
za alle famiglie colpite, il m1-
nistro ha assicurato che. in
nanzitutto, coloro che nella 

I compagni Marisa Rodano 
e Claudio Cianca, dal canto 
loro, sempie nella matt inal i 
di ieii hanno inviato .il .sin
daco una lettera ncihi qinilt* 
si chiede la convoca/ione Mf-
gente della Commi.i.-.u,nc s;.^-
c'alc nominata K.l C o n s i l i o 
comunale a , 'm-, ' i ine v 
dibattito svoltosi in Campido
glio sul pioblema e sulle con
dizioni dei baraccati, allo sc<>-

giornata dell'altri» ìei i hanno!pò tli studiale tutte k-» misui^ 
occupato gli stabili vuoti del 
l'I.N.A.-Ca-e non serranti) 
allontanati finche non verni 
assunto formale impegno per 

da adottili e in favole dei si-
nistiati 

Anche la Giunta pmvip-
ciale che. come abbiamo .«Vi 

la regolalo as.-egna/.ione d ine i i comunicato, si eia riuniti 
altri alloggi; analoga misura, l'altro ieri in seduta sf iao:-
\errà presa ner tutti gh alti ilòinarin per l'esame dei più 
sinistrati. t'anfani e il - in- uirjcntj pinvvedimenti niw rd 

Le rivendicazioni 
per gii alluvionati 

Lcco le rivendicazioni d ie 1 fungiglieli della List-i 
Cittadina on.li Mole, Natoli u Lizzadri hanno presen
tato uri al ministro degli Interni Fanlani: 

i) criiKa/.ionc di una .somma allo Mopo di dare 
alle famiglie e alle piccole aziende colpite un primo 
aiuto per la parziale riparazione dei danni subiti; 

2) studio di un progetto di legge per i danni 
subiti da alcune importanti aziende produttrici di la
terizi (Fornaci di Valle Aurelia), tenuto conto che la 
loro forzata chiusura per qualche mese provocherà la 
disoccupazione fra la matrjr.'oratr/a della popolazione 
di quella borgata: 

.'{) organi/za zio: e di .'ouorsi immediati alle fa 
miglie più colpite (I'ietralata, Primavallc, Valle Aure. 
lia, Tufello. Garbatclia. Trionfale) sotto forma di di
stribuzione di brande, coperte, indumenti, organizza
zione di mense IX'A, cl'.stribuzlone di latte ai bambini. 
ricovero dei bambini in asili nido ed in colonie; 

•1) impegno del Comune di Roma e dcll'I.C.P. di 
asscgnarr con assoluta precedenza alle famiglie che 
hanno già in corso domanda di assegnazione, o che la 
avanzeranno presso il Comune, l'I.C.P. e l'INA-Case 
un alloggio fra quelli in avanzato stalo di costruzione 
a Villa Gordiani (Comune), a Primavallc. a Villa Gor
diani. al Quariici'ioln (I.C.P.) a Tuscolano e a Tibur-
tino (IXA-Casc). 

A tal fine si stiggeri-re la convocazione di una 
riunione fra rappresentanti del Consiglio Comunale 
dell'Amministrazione del Comune e degli altri Enti 
nominati per accertare ?c disponibilità effettiva, at
tuali e prossime. " \ 

5) impegno del C'ormine di .-.ottnporre al più 
presto al Consiglio Comunale — in relazione al pro
gramma eli opere straor-linarie 1953-1054 (Legge spe
ciale per Uoma) - - „n pia-'o organico di sistemazione 
delle rete di focnatjre 

Gì inrh'csta da farle di una Commissione del 
Consiglio Comunale e di tecnici del Ministero dei 
IX . PI*, sullo stato «li manutenzione e di spurgo drlla 
rrte delle fngrat'.iT 

daco, inoltre, si -imo dichia
rati d'accordo con la propo
sta avanzata dai tic par
lamentari pei una r.unione 
comune tra anonimati ij/.ionu 
comunale, consiglieri comu
nali e gli eoli ititeiessali. per 
accertale le disponibilità ef
fettive attuali e prossime do 
gli alloggi. 

Analogamente- e s.»ulu ac
cettato dal sindaco l'impcstio 
di sottoporre al pm piesto al 
Consiglio comunale un piano 
organico di sistemazione del
la rete di fognature 

Per ultimo, il sindaco si 
è impegnato a presentare una 
ampia relazione al Consiglio 
comunale sullo stato di ma
nutenzione e ili spurgo della 
le te delle fognature. 

Ma l'attivila dei parlameli 
tai i della Lista Cittadina non 
si è esaurita cv-n la positiva 
riunione al mmi.-ij.o viegli 
Interni. 

Fin dalla puma uuuimu i 
consiglieri comunali onoi evo
li Claudio Cianca, Oreste Liz-
zadri, Enrico Molò, Aldo Na
toli, Tomaso Smith e Giulio 
Turchi avevano indirizzato la 
seguente lettera al sindaco: 
-- Signor sindaco, noi sotto
scritti, consiglieri comunali e 
parlamentari di Roma, in se
guito alla grave situazione 
creatasi in alcune zone della 
città, in conseguenza degli al
lagamenti provocati dal vio
lento temporale di ieri. La 
preghiamo di voler convocare 
al più presto possibile, entro 
la prossima settimana, il con
siglio comunale, allo scopo di 
deliberare le misure straoi-
dinaric che appaiono urge ni 
e indispensabili ne.- un primo 
aiuto alle famiglie dei sini
strati e per il grave pioblema 
dei baraccati = 

La mozione al Comune 

I compagni Nalol» e Ciane i, 
inoltre, sempre in mattinata 
avevano presentato al sinda
co la seguente mozione ur
gentissima: . 11 Consiglio co
munale, considerato che i di
sastrosi e tragici effeiti aeliJ 
violenta alluvione h a n n o 
messo ancora una volta in 
luce la insufficienza della re
te delle fognature e il suo 
deplorevole stalo di manuten
zione e la insufficiente e man
cante opera di spurgo; invita 
la Giunta: 1) a sottoporre al 
più presto al Consiglio comu
nale un piano organico di si
stemazione della ì e te di fo
gnature da finanziarsi in basei 
alla legge del 28 febbraio '53 
n .103; 2) a svolgere un'in
chiesta, attraverso una spe
ciale commissione di tecnici, 
sull'esecuzione, da parte delle 
imprtìc che ne hanno l'ap
palto. dei lavori di manuten
zione e di spurgo delle fogne 

alleviare i danni subiti Jaihi 
popolazione — deliberando 
una erogazione di lire 500 
mila per i casi più gravi — 
è tornata a riunirsi ieri- Lo 
avvocato Bruno dopo aver ri
ferito in merito al colloquio 
che, insieme all'assessore 
Loidi. ha avuto ieri sera con 
il Pi etetto di Roma, al quale 
venne illustrata la grave si
tuazione verificatasi special
mente nelle zone periferiche, 
ha riferito sullo stato delle 
onci e e delle strade provin
ciali nonché degli stabili di 
proprietà della provincia siti 
in località Monte Mario, ove 
alcuni scantinati, per man
canza di fogne, sono rimasti 
n j l n p u i i . 

Delegazioni di donne 

La Giunta ha impartito le 
opportune disposizioni al di
pendente ufficio tecnico per 
ovviale con ogni sollecitu
dine r.llc più urgenti esigenze 
e per contribuire ad allevia
le le disastrose condizioni dei 
danneggiati, ha deliberato 
inoltió il ricovero immediato 
nella colonia marina di Anzio 
di 25 bambini appartenenti 
olle famiglie più provate. 

La Giunta inoltre ha dato 
mcaiico all'avv. Bruno di 
prendere contatto con il prc 
bidente dell'Istituto delle case 
popolari perchè si possa addi 
venire ad una sollecita rimes
sa in efficienza delle abitazio
ni danneggiate di proprietà 
dell'istituto stesso. 

Ieri mattina alle ore 10. 
inoltre, numerose delegazioni 
di donne alluvionate, prove
nienti dalle borgate di Pie-
tralatn. Primavallc. Valle 
Amelia. Tufello. Monte Ma
rio. Batteria Nomentana. si 
sono recate in Campidoglio 
accnmpagnate dall'on. Cianca. 
dalla signora Anna Maria 
Ciai dcll'UDI e Franchelucci 
segretario del Centro delle 
con «sul te nopolari. 

Dono le consuete manovre 
della PS ner impedire che 
• utte le delecazioni salissero 
i nfamnidogl io — manovre 
narlicolarmcnte vergognose 
se «i tiene conto delle Gravis
sime condizioni in cui versa
no n dell'abbandono e della 
desolazione in rui il Comune. 
nonostante Vintorcsearnento e 
'o Iniziative nre.se dalla C m -

to, è considerato alla .stregua 
di un rampo di concenti a-
mento. Il fatto che i sinistra
ti abbiano preferito dormire 
all'addiaccio piuttosto <-lir 
accettare l'ospitalità ilei cen
tro S. Antonio cvidrntcm«n-
te non ha avuto alcun signi
ficato per la Giunta. 

A favore di chi 
gli affari del governo Pellai 

S u l ten ia « A f a v o l e ci> chi 
g l i niTnri de l g o v e r n o Pe l i , . • 
a v r a n n o l u o g o p u b b l i c i d i b a t 
t it i n<'lle s e g u e n t i s e z i o n i n e l 
P.C.I : 

O g g i : C a m p i t c l h . Ci ho . I n q u i 
l i n o , F l a m i n i o , Ludov ic i . A p 
p io , A p p i o N , G o i d i a m , Poi la 
M a g g i o r e , P i e n e s t i n o . Q u . u i i a -
I O . T. P i g n a t t a i a, Tu^co lunu , 
C. Bei t o n i , N'omcntami, P o n t e 
M a m m o l o , Poi t onace lo . Colini -
t i c c i o l o , S L o i c n / o , T i b u i t i n o , 
V a l m c l a i n a , L Moti o m o , tìoi-
•Mi, F. An i o l io , Mazz in i , M o n t e 
M a r i o , P. M i l v i o , P i a t i , P r i m a -
v a l l e , T i a s t c v c i e , Ti imi ta le , D. 
O l i m p i a , F i u m i c i n o , G a r b a t c l 
ia, G i a n i c o l e n ^ e . L a u r e n t i n a . 
M a g b a n a , O. A n t i c a , O. L i d o . 
S a n S a b a , T u l l i o . 

ce Rossa, ha lasciato gli allu
vionati — le donne facendo 
forza sui coi doni, sono egual
mente riuscite ad essere rice
vute dal capo di Gabinetto 
del sindaco al quale hanno e-
sposto le loro condizioni. 

Le varie delegazioni hanno 
chiesto che commissioni d'in
chiesta si ì echino nelle varie 
borgate per accettai e le con
dizioni degli allogqi alluvio
nati i danni subiti. Tutti in
disi ultamente hanno chiesto 
alloggi più decenti e sicuri. 

La riunione della Giunta 

Ieri sera infine, alle 2i,:»'0, 
si è riunita la Giunta eapi 
tolina, sotto la presidenza del 
sindaco Kebeeehini. La riu
nione è stata convocata dopo 
48 ore, dui ante | r quali il 
Comune min ha preso una 
sola iniziativa concreta a fa
vore delle vittime del tem
porale. anzi è riuscito in 
modo stupefacente a impedi
re perfino che il materiale 
fornito dalla Croce Kossa 
giungesse .sollecitamente ai 
sinistrati. 

La riunione ha avuto co
munque un risultato positivo, 
in quanto la Giunta si è vi
sta costretta a promettere la 
assegnazione degli apparta
menti in Villa dei Gordiani 
alle famiglie che nella zona 
di Pictralata, Valle Aurelia. 
Tufello, Monte Mario e Pri
mavallc hanno subito entro 
il loro alloggio danneggia
menti tali da renderlo ina
bitabile. 

Il comunicato emesso dopo 
oltre due ore di discussione, 
dice testualmente: 

«Rilevato il carattere ec
cezionale del nubifragio, con 
precipitazioni di tale violen
za ed entità da non poter 
essere prontamente e senza 
gravi inconvenienti .smallile 
da una normale rete di fo
gnatura, la Giunta ha deli
berato the alle famiglie più 
duramente colpite dal sini
stro sia dato temporaneo al
loggio al Centro di S. Anto
nio e che alle stesse vengano 
elargiti adeguati sussìdi, al
l'uopo stanziando la comples
siva somma di 20 milioni. 

« La Giunta ha inoltre de
liberalo che alle anzidette 
famiglie, che nelle xonr di 
Pietralata. Valle Aurelia. Tu
fello. Monte Mario e Prima
vallc abbiano subito entro il 
loro alloggio danneggiamenti 
tali da renderlo inabitabile 
vengano assegnate, con pre
cedenza su ogni altro aspi
rante e man mano che ver
ranno ultimati, gli apparta
menti in corso di costruzione 
a Villa dei Gordiani; ciò. be
ninteso, quante volte risulti 
che trattasi di famiglie sta
bilmente residenti in Roma ». 

Va rilevato che — a parte 
gli adeguati (sic) sussidi per -
una somma complessiva di gvora 0 r | l „ . ,•/„ p.eM . . „ l f l r , 

L'appello lancialo ieri 
dalla Segreteria della C.d.L. 
a tutti i lavoratori e ai 
cittadini perchè contribui
scano con fraterna .solida
rietà ad alleviare le solfe-
lenze delle vittime -l"l IMI 
bifragio. è stato prontamen
te raccolto dalle organizza
zioni sindacali di ogni ca
tegoria. 

I lavoratori lerrovierl 
hanno fatto pervenire agli 
abitanti della borgata Pie-
tralata 2 quintali di pasla. 
i lavoratori dri mercati ge
nerali 4 quintali di frutta 
e di patate, mentir i la
voratori autoferrotranvieri 
hanno inviato .{0 l;g. di 
pasta, 25 di riso, IO di zuc
chero. fi litri di olio. 25 ba
rattoli di conserva e 25 
scatole di carne Simmrntal 
I lavoratori panettieii han
no già raccolto un quintale 
e mezzo di pane che oggi 
sarà fatto pervenire alle 
vittime di Valle Aurelia. 
Sempre ai colpiti di questa 
borgata, i lavoratori edili 
che stanno procedendo nel
la raccolta di fondi nei can
tieri, offriranno rome primo 
aiuto un quintale e mezzo 

di. pasta. Il sindacato Ospe- ; 
dalieri ha versato alla C.d.L. ! 
lire 15.000, che verranno i 
utilizzate per alleviare le i 
sofferenze delle famisrlie i 
danneggiate dall'alluvione. 

Intanto prosegue la lae-
colta dei viveri, degli in- ! 
dumenti, del il e n aro nella 
maggior parte delle azien
de romane. Nella giornata 
dì oggi da numerosi posti \ 
di lavoro, i lavoratori si 
recheranno nelle zone più 
colpite, per distribuire gli 
aiuti già raccolti. 

Non ancora ripescata 
la salme di Carpentieri 

!..t -ii :na itoli opcritio Ai t o m o 
C i i , . r . . ; i c n r h r IP:I 1 a l t ro f^ 
Urivolto dal le .ice).ir in u n a a a . 
I m a del la i n i n r - i u u e n-icen. 
-<V"Ua t-,r>l!ei i|Ui:i(lici .noti i il 
• p i l l i n o e ili irriti la I o s ' c n i u 
i a t o ha t i o \ a t o la n.orte, m e i . 
n e s p ' u i v n |.ei" 1 inii>re->u C'ido 
n io dei lavori tli s c a v o pei co
nti l ire u n a n e l l o f e i i o v i a n o tra 
Homa hmi- t . tn ient i i e M»ecaic->e 

Alla c o m p a g n a Cai p o n t i e r i eli 
ai Mini figlioli g i u n c a n o in q u e 
l l o terribi le m o m e n t o :e frnte i -
i.p c o n d o g l i a n z e de l ia s e z i o n e 
Ca-ihl B e r t o n e e cieli'* U n i t a » Vn a s p e t t o d e s o l a n t e d e l l e bor g a t e d e l l a c i t ta 
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Migliaia di persone hanno atteso invano 
i soccorsi promessi dal sindaco 

IJÌI notte t rascorsa a irat l i l iac tùo - I l d r a m m a «li Va l l e Aurelia» - l„e f a n u l ie a e r aon im^e ««alle 
s c a l e in u n a s c u o l a a Monte I l a r i o - La «ita <legli «ul»u*i%i» ne l l e c a s e o c c u p a t e a IMctralata 

Ieri, p o c o pr/i i id di j » e ; ; o -
(iiorno, il Snidino ili Homo, m-
wgitcr Rebeccluui, M r fatta 
portare in iioiccfiinii a Volli* 
A i i r c b d . Gl i « r e c o n o d e t t o die 
in qi(r(((i conci ! ui p i e d i di 
Monte Mario, c irconcinta dui!.* 
ciminiere delle formici, l'altro 
ieri c'era stato il / i m m o n d o 
L'acqua, venuta niù dalla col 
luta, M crii «fdxiftHfi* conte inni 
vulailllil little case; era entravi 
dulie finestre ed er.i u\ciUi dal
le porti* truM'ii'cuidoM dietro 
mulcrn.Mi, l e t i : i to la , im>0).'i ed 
anclie la (lente che non ere, 
riuscita a fuggire. 

R e b e c c l i i n i ho r o l l i l o ccderi» 
i l di castro. E' ACC.NO dn UH m a c -
c f m i n , b a d a n d o a non sporcar:, 
le .scarpe col funy;,, ha jaito 
ctualc1ie piit-sn col ; o s o atteg
giato ci b r i i i ' o l e r c . ha chiesto 
alle donne, che f r a t t a n t o *•" 
e r a n o radimcifr . d* ihe cosci 
arcN.MTO bisogno. 

Le donne se lo »ono .squa
d r a t o come s e r e d r . s s e r o ini 
animale raro. Ma che. n o n ci 
a r e r à gli ocelli il signor Sin
daco per l'edere come i 'acquei 

20 milioni! — la Giunta in
siste ancora nel voler imma
gazzinare i sinistrati in quel 
centro S. Antonio che. per la 
sua distanza dalla città e per 
il modo con cui e organizza-

gner Rehccchiiii p c un brac
cio: « Venga da queste. \Mrtc 
— ha d e t t o — I T I K M a vedere 
come a b b i n i n o d o r m . ì o stanai' 
te c o n i r a g a z z i n i pr ivo l i e m'-o 
marito-. Qimlcun'niira .•>*" è 

me>.Mi a tt ri Ita re. S'nio min:-* 
le parolacce, le (ir de dense (.'. 
collera, te r i p r e s o m i c o l o r i t e 

L nifi. Retteteli n., ni quel 
momento, deve ut-T mali del ie 
(o s p i r i t e l l o m a l , g i t o the lo li.t 
c o n d o t t o fino a V a l ' e A i o d i a . 
Ha aperto In binxj per d , r 
q u a / r o v i , ma MIIIII > ca l i t i Ji io-
n suoli- inartico'iu S e m b r a 
rci boccheggiasse. Alla fine Itti 
preso il coraggio n mio m a n i 
ed ha gridato: .. Iiu*t-i'. Vi d a 
r e m o le c o j i e r l e . vi d a r e m o l 
materassi, M ai li!€•**< mo.' . P o i 
v* è fatto largo a fc-:a di go
miti ed ha guadnuiuilo a gran
ii p n . w 111 piU2le!!t l rio» e i r,; 
ferma la uva a i i ' o n o d / i e . di 
CHI i"at't'.\fa i c i i c n i fa portiera 
già bella e tpalunci:-:. 

G l i « a i u t i •• 

L e d o n n e non V i o a r a n o per 
il .solo gusto di inni'uire il J M -
d a c o . A f o h e di c**e a f f l a n o In 
ve.ee rocit. aveva-to votino e : 
fianchi indolenzii!, il lutto è 
che erano . s e inpf i c i iK l ite c.:o.-
speratc. L'altro ter-, da'lo u;.-
dici ilei mnti no / ì e . i a i n f i c i 
n o n e . n o n h a n n o (atto alt.-o 
che lavorare a ballar fuori 
("acquo o il lando dalle elise, 
li cercar di trovare t'a la n.el-
ma In b.auchcria, a > i l i are 
qi e! poco c h e aii'c-ra si pote
vi' iti'rnrr. Ogni latro nguz.a-

Convegno stampa periodica 
K " . •. <UIu-ir. <!'"t « ' i x ? j r -

: <S o , t in.:: : r.'^s»*1» .. i'~ ' 
.Vi . fa . *i3» o a \ < r j : p " I.".••!' 
.!: JJ .'"" «• ' ' r ' ' ''• "'• ''•'•* *'': 

0 t i x Pr<n zi-.tl'. \ . i > V V * 
t'<«ir,i:. .1 irj's! ci . 

0 4 'i : M»«* 4"!'i •'•'tsiìi * • "» » 
B «l». < ft<! '.-li cicc «'•! < 'a* 5. i* f " -

, f « > i*. 0 Ilo.*.: 
Cd' .; '• .11 i n i . 

LE TESTIMONIANZE A l PROCESSO PER L'OMICIDIO DI MORDENTI 

Marisa Fiorentino non si contentava 
di quanto poteva offrirle i l marito 
Le ahitmlini ilrll'uxoricida contrastavano con Ir rondi/ioni finanzia
rie ileUueciso - I familiari della Fiorentino fomentavano le discordie 

no avrvn salvalo ^u con centinaia m altre ;i< r- idoiine li hanno fco'ii i; ci>'~ 
r o f o , ha .steso s i l i - . \ o » e rer.Mi l e in.se i n o i e dei- pi di xcoj .a . iiiici'ic'n ]itr In 

vano le orecchie ver sentire se 
per caso non giungessi io i i a -
luion con gli a i t i t i ( i l e ffnai'cti-
no c iucca a n i i i i n c ito. 

Quando e s tata m e ; : a n o i t e 
l ina e rimasto che arra tignasi 
aliti mof i t io . Chi a c ' c u p e r d u t o 
ogni cosa, ma 
a l m e n o tm ta 
le as-n un foglio di gii.'vale 
ha piegato la giacca a ino tu 
c u s c i n o e si e \teso per f / l lafc/ic 
ora a dormire. La famiglia di 
Maddalena Paoli si e sparsa 
nelle casette che ni q u a l c h e 
m o d o si sono salvate. •• Io ho 
dormito qw da limi r i c i n a . ha 
rietto la M i n o r a Mi i . /d i i i c i ia . !e 
mie figlie dalle a m i c h e n o s t r e . 
Ala q u e s t a n o t t e c o m e fare
mo? -. Ce ch> hit trovato un 
buco in c i t t à , IH fj i ia lchr s c a n 
t i n a t o . c h i si è preso una co
perta ancora uni'da e si e b u r 
l a t o morto di 
terra 

c'era n e w c e i o La por ta « ni | l o t t a r e c o n t r o i sorc A'on su--peri che hanno tufi, ito a m e r -
aperta e l acqua ini tu ri< ai a \no i tt-ptunn ehi- ,* i r d o n o H"i l;c. i l lacrimevole tcn'(,t-io d"' 
a m e t à gamba Mi sono mi s.a ì libri per : bai'ib'n'. ma bi^t'ots vdaco di ( j i ; ! ' . l i ; . ; r s i ce-'-
a piallitele come ("le rac;a;;>-j r/iov\'-. r ip i ip i iant i , c o n 'a c-il-' ! : no scolare fif» e'»' s- è J o r n 
ila . Nel pomerig-i.o dell altro'.qrnwri un (ìlio L w'pia li i n i ' T i f a t o il q'-adi rito il- i c<-i-:-.':' 
ieri Maria, che •ifeulo averti inceliti d a ' f c leicii."' *. .sono c o r - « ca n 
ritrovato i i imul t i i ' i .'. e « i r e . - 1 si n n infest i l i d o e in e L e A N T O N I ! » P L K U I A 

l'INA-Cuw. fidici • i'i T 'har f ; 
n a . -Sono entraìri n un , 'n.i-
f o n e e h o fatto le \cr.e Io ch i 
fio a i u t a t o seni;} e a i p.itm, 
f' i ifso, i palazzi rì> "colf: p.. . i , * 
I; fiei sciupio so(;va" .SONO ( , T -
r<cafa fino a! itu-r'o ninno, do
ve l'acqua nf.n i .vi a ri i r a / e . 
e l l .chc se j>io"e d * C' Q'orin f.' 
fila. Poi ho o p e r o hi p o r l a -i 
spallate e m scio sistemerà 
coti i miri p'i-etr.i, 

« U n a b e l l a c a s a » 

L ' u n i c o a i u t o d c ' f a mattina
ta di ieri è venuto dall'impre
sa Fiore't' che ha • "iacinto sui 
po.'to sei operai, con duo ca
mion, per raccoql'ere In .«abbia 
d usua p r o p r i e t à c' ir il t e m p o 
r a l e aveva trasc:>'n:o via del 
nn cantiere e *pars'i .«?/'.V stra
de della bori/ntn. .Velia tard>-M 
•tcra'a. poi. alcune brande e al
cuni materassi, i n r i a f t dr. un 
ente assistenziale, s o n o stati 
tcaricatt in parrocchia. 

Afa c h e s: p o s s o . \ i chiamare 
aiuU questi? Ci so-'o b a m b i n i , 
donne, gente debo7 • e malata 
che ieri ha trascorso la not'.e 
•n mezzo all'umido e non p ; iò 
continuare così 

A Aron'p Afar.-o. ircrfrc. fa
miglie con quindici b a m b i n i .'«T 
n o t t e t ' h a n n o passata stili" sca
le di una scuoia A'-.chc qui ir 

« indaco r i suo i air. ci a i et fi
n o p r o m e s s o de m inda re h r a u -
dirc e m a r r r a s j : . f n r e c e la 
dente ha aspettato t'-:ta in not

ilo con le reni fiacc-iie da gru-

stanchezza per ' E' "»•" ( > < ; r " l'"«- '»' c t ' " 
t u i i i d ' o AIn r »i . e - D Ì O tic ie i-

Ier; m a l t i r n il p r i m o te s t i 
m o n e a s c o l t a t o da'.la Corte 'i; 
A«si5c al p r o c e s s o c o n t r o ! u \ o 
^-ic:da Mur;a I .u i -a F i o r e n t i n o è 
•stato il c o m p a g n o L u c i a n o B i r 
e» a t t u a . m e n t e redat tore c u p o 
dclt'ccUnità» d i Mi lano , il qiu*'c 
ha U i c h i u i a t o d i coin^sccre i"n:-
marr.ente R e n a t o Mordent i , a d e n 
d o lavorato i: ^:cme a Un dal 
1«4~ »: 1950 nrl'.a :.r>sUa rf . lu-
?:oi:c r o m a n a 6 u c c c » n a - n c : U c . 
li co .npnynf i Borea hn i i : r r i t o 
t.;u dis>a;»o". c h r il no > ero R c i i -
t o a \ e \ a c o n Mia n ir^ . i c e c o n . 
fami l iar i <U lei < R o n a l d n i : 
c o n f i d a l o i MIOI d i s p . a c e u — b.-» 
d e t t o L u c i a n o Barca — vli»-i>ia-
c c n c h e , t i n o u\ ID.TO, a l m e n o . 
C.i VC:II \B: :O pili d a . a la-.iupl.H 
de l la n-.r^l*.p. c h e da l ia mesclic 
s tessa I « qvicvtior.i" Sondanicn ia -
!e c m q u e l « «le'.ir otippf.d'.o. 
t r o p p o b a - s o per p e r m e t t e . e a 
Maria Lu:-a F i o r e n t i . i o ì: i c . i o -
TO "UNTUOSO di M T « c h e era ab;-
t . i a t a nd a'.ere 1 * :.«.r.:-;ìia d; . e ' 
face-, a pe.s«.e •..! R o d a l o que«s"o 
sU»to di co-.e. :n i o n e m a n i r r e 
a' u d e n d o per Oronipto a", fati.-) 
c h e P<;M n o n era in .rrado sii 
co-i pera ie e .!a Marta L u i - a rsem-
r r c n o u n « h t t o Nor. >i rend<"va-
-.o e o : i t o c h e le t o . e i t e a . l e q.:a-
li era a h . m a t a '. i m p u t a t a c o s t a -
\ a n o s p e s s o u n i n t e r o n c ' f s . l e 
d e l p o \ e r o Mordent : i". q . ia e da'. 
p i o m » ! P r . c n r i a daKr 45 a -e .SO 
m; A lire al rr.e-e. 

P R E S I D E N T E : « Vo: f .^ te ch ia-
m « t o in c a s a F i o r e n t i n o a Na-
t « ' e de l 194!». nel cor-<o d i u n a 
v i o l e n t a « c e n a t a tra la M t t i m a 
e ì fami . .ar i de'.l I m p u t a t a 1 » 

BARCA: « S ì Mi tc ' .efonò .a 
>M3norn I<ìna O u i : * i r.^: pa
lazzo e \ i d i t u t t e .e porte rif-s • 

la ca.sa de i F i o r e n t i n o crn .TICI-
t a e R e n a t o era inor i <•/• la por 
ta Neil i n g r e s s o \ . e rano ntmic-
ror.c persone , parer.-: e a -i ..~i c'n 
F i o r e n t i n o , c h e h \ e \ n r . o i a o - t u 
d i n e di dare u n a pra.V..» n i 
pubMIci tà a i :e «-ce-.ate rei.' ,»v-
x e n i v a n o . pubh ic i tà c h e a .do ev 
rava il povero R e n a t o e ".*, n a-
^prl^a dì pil i 

Sepp i da R e n a t o c h e . e=*.e-. \n 
Nata .e . urrebìx rollilo por tare 
1 s u o i rarr.t-.nt c o n sf. ma i f . o -
r e n t m o . c o n i! p r e t e s t o t h e er«-i 
n o Ammalat i 

-rini. cori i barnbittt dir ogni 
i t a n f o si svegliavano e manne-

vano e con (jr. 'ic-fTli che. 
jOfrii J'o.'fa c h e aj)r,"<;,'-'> o n e r a . 

. . . „ , . . ì ' l i s e . a r a n o arrinre vn fnnic '«'i 
! i t . o : ( N « n „ o r .cai .chc io e i . e | „ T _ „ „ „ , . , „ . . . , . . , fìn- r,_. 

mere e 'a c u c c i a e poi »: i c -
spira urta e non po' 'ere . «"••-
l ie i della r o u i ; i c s ( i ,-i. U . M CI . -
sa t a n f o d'.r< rsu / . i l ' c o-r-bil. 
abitazioni che av1 ino abbia.-

l'òjjembfCH tei par{3:i;anfi 
?! Festival di Bucereit 

pel li n i e '1 r o r e ~ : o e lìeui l i n / l -
•lo dorarlo tran (in tilt 

Ci *OIIO .sfat i ( e le icubi l l . t e l e . 
quando l.tiniio - \ > . o ì'acqii'i • 
c r e s c e r e 'fi cori''., e poi e . . - | ''^I^i .o ' f n .e 1K 30 li'', . n c i i i 
fra re a fiotti m ile CLSC . un a n o 'del l A ^ . i c i a ' i o r c I tan • •Reni» . • t 
pifi.'ìio il. prede. i l U-i io-e.' >:. Ma .V.Cil'o 12 ( a n t i c h e ni viri 
Nella loro mcnrr.t. Pit m.la - 'cu l o i . e A l b e r t i n a ) ±„n\ t r r - . ' i 
tei. tra.sf i 'n urei ni <". :(lc,-!> ; e . - i ••" .'.i: n . ' l n a-.-eintv.ea dei . . .o-
m p i . s o . r . m a n e i c.>"m ut. ; . i c u - i^n i i c m a n i e h ? h.ir.no jjai'.^c.-
i'o. / t u m i r r i . u e o ^ - n ' u l i '.< if-- p a i o .il Ic-- tn. i l di Ilu'-'.nc-l. 
di angoscia it'la r'C"r--.< il> un . 
lei ipuu (/: rcr(-ii ' i sc . ' i f fa . ci; :c . ,_ . , i r v 
p e s t o c h e voti t«)s , - , n e ( o r m a - E \ ^ \ J - ^ . I U 
le. . a 'ina \ alndi i hu. , :hu:i j ' 
r i c o r d e r à u f o c o n • .ili ora a ; 
piogi; a *'<* t.t,i.;' :;<i •*' \i,t-.\ 
piccolo mondo, --i • si m b r a c a j 
v< Ivrri » c i o f , . i e * " e •""' ; . in*yo . Iìi-i 
i '--ri ermi no la 
si 

ino*a m.s a c i io i 
uptìicc.'.'a.'iJ (i.'',vir . e r i a l . e . 

f loro scurpe. i . .ef.ii' ir 
ìsnq'i t, '• 'i delli in.' 

/e.'..: 
ne. 

te --ti 
'a I -

donato, ql: - abu in — coiti 
li chiama ti s<nd .-o — i r M 
p r i m o m o n e ufo n o i M M . , : O \ì:f'<~J »"Wu c h e I'f.cr|t<a, n f a.K 
c u r a ' i neanche di porla.-.- a-e-ltiti!':- '"' 'a-ciato, u. muri 
tro una coperta (;l -i .etli no.. 
c'era neanche da parlarne tan- L e g i u s t i f i c a z i o n i 

!'• 

M . • 

. : \ ' . M \ \ \ / : i ' \ \ l i . — 

— ; i:. 11 . :a . i'. •• 
• ! i • _ ! , • , — v l . ' j - . 

••. • -i . ^ i -i U*.. 
.,. < . . n — ' M 

i — :'.:•> I Pi !]•>-. • 
!• 1 1 t1 ' . j ai

to e r a n o m i i i i o ' f a ' : ('..il fango). 
Più tardi ai,andò e i entità \i 
polizia non e e s-l'i-o verso rf' 
far intasare nt i l fa . 

La gente so n e " •/ na.sfi. tuf
fa la notte a! fnddo. nelle el
se vuote e ,seiir"'icj(iii: (per r . -
sca.'r/arsi qualcuno ha pensilo 
di bruciar»- riua.'c.'t-' « i o n i a . e . 
•uà p!i a.'fri a l : s o n o .-c.'f.if! r,d-
dosso- c h e m o n o ^r,\ o u e l l o (.'• 
trattare la casa n'i-ira?). Tut
ta la iint'o sto*- «-•/' •^ivimei.'o 
ancora s p o r c o di f.lce. n a:-
rars i ora su un (•-/•.•, >•,,, i i ' -

Quc.'.'.i d i ieii 
notte che rimarrà 
d' tutti i romani. 

Ili I I.Tli | 
. . c i r<c< ."ri.> ! 
i\". n p e r !•* 1 

I . \ •„ U .• 
v,-l.. - i n t 

• i., • .. \ 
• » i . . • i — 

i • : . - :•• !'• 
t! 1 

i t i 

I JT . 

;}io0.Qia »»( se sicr.-u, «"ne lem. 
ponili s'mih se !<•• so;.o s< re.. 
p r e visti, e forse u f u i i c i l e p e r 
gli effetti che ha aiut-i. L-i 
gente si r,corderà di questa 
Tioifc per quello ih" hj. n u , -
' . ì ro to R*>a*rch\r.i. -£>er i ' t n c o n i -
p r c u s i o n e , p e r l iucT. ' ' :a , p e - j -
mcredibzle lentezza del sii di
co e della sua d'i '-a 

Ieri sera. ;l sa m>-o s. è fa'. \ 
ro n e c o m p o p il Jr« f ' i Jii::i:.\irtj, f a i f r o . con le os^-i òi'.le anche 

che rio'cotio. c o r l br i . t r . » »-*• V a l l o n i a Pietralai-i. Uomini o\ 
sr j i irorp rf,s*-r i 'o*. i d ( • • - ( ( fon i l e si sono i.u". avanti «• h-\ 
nerlo sotto il cario. 

L ' i m ' c o coi» f o n o 
! h a n n o investilo cn- •a Tor re i ì -

iiw'.'.o ' te di parole: • O mete rovi- j 

a^rcbto :: - , - ; i : o j 
M, i i i . i ; .o hcrrara i i ce d irc i 

tore dc'.'.'s l"n:ta » h a in-.pcrria-
to la ->".:n e i e : s \ - i / . o n c s l i . Ic c o n -
: d e : . / e r c c \ . ; t e da Rcra' .n. tr-
:«ti' a i.er.'.e a". Min dc^ .dcr io di 
• . . .ere c o n -..:a : i .o^ :e i:. u n a^> 
paria . : ent . i :rrv>. l o n t a n i d,is ia -
rr.. ìar: tì; lei c h e i»cu. \ar .o ì lo 
ro d.-.-e:.^. 

FRLSIDI-N-IF.. « M a : Morden
ti era .:: c:ad.> di ;>r~v^e<iere o a 

no:i \e».e.an.-> : . i r - j ima CA-I e ar.a m o - l i C * » 
l'r.n de i bi.r.oi j I-F.RR\RA- « R e : « i o c v . de i 

i » n ' n -straordinari. a»n* i,p pc~ 
n i ' n puada^-.arc s u . ' e ^c t tan ta -
:r.:"a 'ire a. m t s c T u t t i n m a. 
c i o r n a . e .i a r . t c n . a m o !c n o s t r e 

p-tro^accr nll >o-

C'.ieli \ c d e r e 
Adr iano in rea i tà .s:«\a ."r: e 
m a la «sonora F i o r e n t i n o m i iii-.-
(sc c h e n o n \ o ' . r \ a c h e P e : . » t o 
io iiorta!>*e ir. f a v i di s u a mar . . e 
perche* li n o n \ i f m -.: r.>ca'.da-
rr.ento. Tra RÌI altri tnmi :ar-. e 
amic i p r e - e n t i . *.: era Ro".~er;o 
F . o r e n t m o . in \e.-»tjp.ia c o n .-. 
la".ca u n a m o t e , a » 

Natscc a q. ie>to j.,irt,> nr.a 
c o n t e s t a / i o n e - Rooorto F.or»nt . -
n o d:cti:«ra d i pev-nedr-e :n ,ra'.-
tA u r » r . \o i t e : ia ma di r o n 
averla a-<so'.;ua.i.c.'.;e ter.'.iia 
ne l la taM-a. n.a Bare» ro."iTorma 
c o n fer:r .e / /a q ; ian;o h., d ichia-
m i o Su<ve*^ivHrr.ente cz '. Jo. io
ne s u a ; t re circcs^t«:.-e. r e . s t i v e 
al pa^si da lui r » t u per o t t . T c e 
u n r :a \MCir«mer . to tra R ' n a t . i 
e s u a medi l e . 

Rober to F i o r e n t i n o h a d e n o -
Mn. in part icolare su . : e circiV 
^ t a n / e d e a c o s t i iti'?' o-.e di s u a 
sorc i :* ca. commif jor- .a to I/i ì.r.-
p u t a t a — al c o n t r a r i o di q u a n 
t o e l la s t e s s a h « d i c h i a r a t o — 
R:Ì te lefonft n e i l a n o t t e t ra ì' 
2 3 r i! 24 a p n : e . dar.doali un u r -
p u n t a m e n t o per il m a t t i n o «ue-
ce«i>'.vo Esrh 1 « c c o m p a c n •> a' 

A P r i m a v a l l c 

d: sentirsi aU'a<c-i.l!o. - Io. e, 
ha detto El ia f"ar"a;' . vi; s o n o 

Quanta gente h,t ;rj*cor$o lu 
e.otle maìcdiccnao '. Co<nw:c? 
D i f f i c i l e fare tu: c a l c o l o . .4 
Fr. 'maca. ' fr .'e . ian'o. 'r t dauric&'-
r;.a:c h a n n o d«»rm.fo ncp.' . 
. scauii i iaf! d i u n o slattile. Att
raila chiesto di f i - c - re sis'cma-
i e in q u a l c f i c nioef. . e a ' r r a i . o 
n c e i ' u t o p r o m e s s e , dea. qun-'i-
do e g.'Iiutu la - c e : , se :;o i 
eressero forzalo .'e p-.ric ùil.c 

i 
nati., voghamo ca>-j aocrnt;.. ' 
c h e ci .state a ]are se n o n su- . 

m e s s o a soanarr a ncchi a p c r - , } > e l e provvedere a: h'sorjni o*'-,-
i i . S i a m o i'i n o ; - - -oersone a { 'fi p o p o l a z i o n e . ' . L"*»if.. Re
cala. stretti come s,;i-d,,.e. | V i ; - } b e c c h i l i ; *. »• f l i t c od i l i ce**-j 
<avo cor-'c se7T"'b" s;a:o e'.c.'fo •'•*> punto -oprati fio rii ìv.i 
se f o s s i m o po'uf.- T'mancro in sventolato 'e man. 'opra la l e - 1 
qi'ef.'a c a s i d i nmrrn stanze ì-"M chiedendo che *o a s c o l l c i i - , 
c o n la c u c i i ! n . - e s f l a d :> i-\sero. . La colpa ir tu'lo. ita'. 
srrc'J" di Tnaiotira fo . per par- riputo dire, sonn le grtgl'e che] 

i,-«- nrn da"il cc*i « tn -ni ii-lo - dol 'r;a*"i . e •-e'" -ol'Cr.iU- 1 
ro neanche s r re i ' ' . i"n C"n t'iempo . . . .Vess-u .o . i r i t i c h t * '''• 
m'irà a portarvi- > a . j i - i i . i ' r o V i s t i m i è i t i i s c i t o a 

A P-clTiInit la l r : : f c c h e ,"• J s r n r i r c '.' *.f7K:'ro cfelfc / r a s ' , 
rimaste* r^'e case t.a doruto n e ' if rr.ro ri nr'a e d> . m p r o - i 

cc . i i fnte . « c r e b b e r o ".rajco'so U. 
potte t e n e n d o eoii .-paji. i ix a: ••-
pKlrelh. E cosi e stalo a Ci-

Piccola cronaca 
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i . l .» s c n n . o s o l b e r f o n e . al Tufo o. a .Mei^-i lL G I O R N O 

e pvr-
'. Cfl , s 

in e n : fl.r'lj— O s c i , ^atwto :T» aerato • 2Z3-
! l 2 7 i . Santa c a b i n a li .~<s e >orjtc 

t e Sacro e :n dee 
pos t i . 

E" stala una no'.'" dratu r . . - i a'.:e ore 5.»: e 
molfrt j e : . f e . Aicr. . l jorc I*» 6 Ln.ia a 

che e . b i - i — Bo l l e t t ino demopranco. 
tea per 

trair.onja »^.c 
n ••ai,» quar to . 

Nati : 

:am-.t:'.:c c o n u r a *. 
•v.a c e r t o r.on « b V ^ m o 
siir.p <i: serv;zio c o r e 
F i o r e n t i n o ». 

Maddalena Cìiacoi. .?:: . . iMT.r»;-
r.a.a m ca.-,a Fiorent::.•"•. tì;no..c 
s-.;^.i nu'fr.trr.er.;; de l 23 apr i l e 
C-orr.o de".'."om:c:d:o E.:.i udì :. 
co'.po di pisioia. e :» z n d o J e . 
po-.er.i R e n a t o c o l p . t o a m o r t e 
\ceor>-e e \ : d e '.a >.:* phc i iora 
s u . l e recale, m \CXHCI c c n .e\ha s n o b b a t o p e r tura la g or 
•>.iai;e x o i t e a'.Ia pe^rta <ii c-o-a uafa rd e r e n u f a !"M VI rso ! 
D.ie p iar .ero i to i p i ù «.ntei Ria- due e mezzo del jie.mcr.^c:.! 
c e s a R e n a t o Mordent i , boccon i fu a u t o b u s l e a r u u i i o rifiro j , p r 0 v - c—o s ' . s 

' f U r l o de'.la c i t a » . a ' > Si.f iWJo- acqu-«Tarc li bus to co*ta lire 
i - e di Roma » a l - 21 m::a 

non sapevo che fos.- sta;. co-\^™% ^'"^v '" ' ' ^ ^ Ì : a ' 

^ ~ ( i i i i i i i i t i t i i i t i i i i i t i i i i i i i t i i i i i i i - i i 
m a r i i " ; r . \ n ' t c r s a"."Ufi".:o A r t e ' , . > . I I > A > I • A i u m t i r w a 
e C u ' t n v d r . - E X A I . n v . , P i e - |L RIVOLI C fc QUIRINETT/I 
m o n t e 6a * 
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